
NORVEGIA 
 
La Violenza sulle donne 

La violenza sessuale avviene a tutti i livelli della società e in tutte le società del mondo. il Governo 

norvegese ha avuto un ruolo di primo piano nella comunità internazionale nell'implementare misure 

progettate per eliminare e prevenire la violenza sulle donne. Nel 2000, il Governo norvegese ha 

lanciato un programma nazionale triennale di azione. Nel 2004 è stato avviato un nuovo piano d’azione 

per ridurre la violenza domestica e a migliorare i servizi di assistenza per le vittime, compresi i bambini 

che sono stati testimoni di episodi di violenza. Una maggiore attenzione è anche rivolta verso gli 

uomini che commettono atti di violenza allo scopo di prevenirne altri. Questo piano di intervento 

intende aumentare la diffusione di informazioni, potenziare la cooperazione multisettoriale e facilitare 

la creazione di competenze specifiche nell’ambito dei servizi di soccorso e assistenza. 

È stato ora istituito il Centro Norvegese per gli Studi sulla Violenza e sullo Stress da Trauma. Il centro 

farà lavoro di ricerca sulla violenza e distribuirà materiale informativo, nonché renderà noti i risultati 

delle proprie ricerche. Esso si occuperà delle ramificazioni psicologiche e sociali degli atti di violenza e 

offrirà programmi di tirocinio per professionisti, ad esempio all'interno delle forze di polizia e del 

settore sanitario, allo scopo di migliorare la loro capacità di relazionarsi alle vittime e agli autori degli 

atti di violenza. 

La Norvegia ha circa 50 istituti che offrono protezione a donne e bambini vittime di violenza. Molti di 

questi istituti sono stati fondati e sono gestiti da gruppi volontari di donne e ricevono sovvenzioni 

statali e comunali. Il Governo inoltre provvede al supporto finanziario dei centri che offrono assistenza 

alle vittime di incesto. Nel 2002 è stata istituita in ogni distretto di Polizia norvegese la carica di 

coordinatore sulle violenze familiari per potenziare così gli sforzi della forza pubblica nel prevenire la 

violenza domestica. Il numero di donne immigrate che richiede aiuto negli istituti è aumentato negli 

ultimi anni. Queste donne e i loro bambini si trovano spesso in situazioni di estrema vulnerabilità, 

quindi il Governo ha lanciato un piano d'intervento contro i matrimoni forzati e contro la mutilazione 

dei genitali femminili. Sono in preparazione anche iniziative da attivare nei centri di accoglienza, 

studiate più specificatamente per questo gruppo di persone. In Norvegia, le violenze all'interno della 

sfera privata vengono perseguite secondo i dettami del Codice Penale. Le vittime di violenza sessuale e 

domestica hanno la possibilità di ricevere supporto legale gratuito. Ciò riguarda le donne che hanno 

subito abusi dai mariti o dai conviventi, ma anche le prostitute. Nel 1988 è stato introdotto il 

perseguimento legale incondizionato in tutti i casi di violenza domestica. 



Un caso criminale può essere portato davanti a un tribunale anche se la vittima ritira la denuncia 

formale. Un altro strumento effettivo per combattere la violenza sulle donne è contenuto nella Legge 

sulle Procedure Criminali, che stabilisce che a un individuo può essere negato l'accesso ad un'area 

specifica o il contatto con un altro individuo se c’è ragione di credere che il primo possa violare il 

diritto dell’altro di essere lasciato in pace. 
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